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Con grande piacere e soddisfazione porto il saluto dell’Amministrazione provinciale a 
questo importante evento, la cerimonia di consegna delle lauree che celebriamo qui, 
assieme, in presenza, in piazza Duomo a Trento.  

Si tratta di un momento di grande significato. Oggi voi rappresentate il nostro futuro, la 
nostra speranza ed è un’emozione anche per me vedervi così numerosi a questo 
appuntamento insieme alle vostre famiglie. 

È un momento importante per l’Università di Trento, che ha visto a settembre la ripartenza 
dell’anno accademico in presenza ed è impegnata in un percorso di ulteriore 
consolidamento e crescita della propria offerta didattica e di ricerca, con il pieno sostegno 
dalle istituzioni trentine e in particolare della Provincia autonoma di Trento.  

Ma è anche un momento di grande significato soprattutto per voi, protagonisti di questa 
cerimonia. Nuove laureate e nuovi laureati dell’ateneo trentino che vedono il 
coronamento dei propri sforzi, spesso condivisi con le proprie famiglie, e possono 
guardare con ancora maggiore fiducia al proprio futuro. Facendosi interpreti di una 
crescita che sarà certamente crescita di tutta la società. 

Per tutti noi, la comunità trentina, l’ateneo, le istituzioni provinciali, è anche l’occasione per 
dare uno sguardo alla strada percorsa. In un periodo che - non c’è bisogno di ripeterlo - è 
straordinario, come è straordinaria la risposta data dal territorio alle sfide poste dalla 
pandemia. Attraverso uno sforzo che ha fatto emergere anche aspetti positivi, come le 
soluzioni innovative sviluppate dal sistema trentino. 

Questa nuova normalità ritrovata, grazie alla ripresa delle attività in presenza, ci 
permette di apprezzare l’energia e l’apporto della vita universitaria per il Trentino, che 
come un grande “campus” ospita e crede negli studenti e in tutta la comunità accademica. 

Questo è un territorio che spero possa essere per voi caro. Lo potrà essere se creeremo 
le condizioni per farvi restare o per farvi ritornare dalle vostre esperienze all’estero alla 
scoperta del mondo. Dobbiamo continuare a lavorare per costruire un territorio che sia a 
vostra misura. Un territorio che sia un po' come sta diventando il Trentino oggi: una 
comunità al centro del cambiamento. L'Università di Trento in questo senso ha fatto molto 
per l'internazionalizzazione, per aprire questo territorio otre i suoi confini.  

Quando dieci anni fa mi sono laureato proprio come voi in questa università mai avrei 
creduto che avrei potuto portare un contributo significativo al territorio e al sistema 
universitario, collaborando alla nascita del corso di laurea in Medicina e Chirurgia. Un 
risultato significativo che a me ha fatto capire come sia importante coltivare i propri sogni e 
credere nelle proprie aspirazioni. Spero che questo sia un esempio anche per voi, per 
spronarvi a mettervi in gioco. 

L’offerta didattica e di ricerca dell’università e del sistema dell’alta formazione 
rappresentano uno straordinario investimento nel futuro. Uno strumento fondamentale di 
azione, per consentire al Trentino di interpretare al meglio i cambiamenti e le evoluzioni 
del nostro tempo e di quello che verrà. 

Vi auguro di essere protagonisti di questo futuro e vi invito rimanete vicini al Trentino che 
vi ha accolto. 


